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Gesù è davvero l’uomo che cammina. La sua 

meta, almeno nel vangelo di Luca, è decisamente 

Gerusalemme. Però, in questo tratto di strada 

non mancano tanti gesti e parole che 

accompagnano il suo andare verso la Pasqua. 

Colpisce vedere il grande numero di incontri che 

il Maestro vive. Nulla di programmato, Gesù 

cammina e qualcuno lo ferma per chiedere. Tra 

questi vi è anche un tale che gli chiede a 

bruciapelo: “Signore, sono pochi quelli che si 

salvano?” (Lc 13,23). 

La domanda non è di pura curiosità poiché la 

salvezza è un problema serio per tutti. 

Eppure pare essere un interrogativo 

troppo teorico. Se Gesù avesse 

risposto: “Sono pochi quelli che si 

salvano”, probabilmente avrebbe 

generato un senso di scoraggiamento. 

Al contrario, se avesse affermato: “sono 

molti i salvati”, forse avrebbe eliminato 

ogni sorta di preoccupazione. In realtà, 

Gesù non risponde alla domanda e fa 

un’esortazione pressante: «Sforzatevi 

per entrare per la porta stretta». 

L’espressione “sforzatevi” si potrebbe 

tradurre anche con “lottate” e indica un 

nostro impegno. La salvezza è un dono 

di Dio, ma va accolto, va accettato, va 

custodito. Tuttavia è una lotta, poiché il nostro 

cuore è di pietra, è duro, è sclerotico. Una lotta 

che comporta la preghiera: «Chiedete e vi sarà 

dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 

aperto» (Lc 11,9); che ci fa chiedere con tenacia 

lo Spirito Santo (Lc11,13); che nella notte ci fa 

bussare e insistere per ottenere il pane (Lc 11,5-

8). Se leggiamo con attenzione il Vangelo, 

comprendiamo che la porta stretta è il Signore 

Gesù. È lui che ci vuole salvare. Si tratta di un 

passaggio in cui non entrano il nostro egoismo, 

la nostra presunzione, i nostri meriti, la nostra 

bravura: vi è in gioco semplicemente il ricono-

scersi peccatori e bisognosi di aiuto. Siamo 

quello che siamo, ma nella nostra miseria e nei 

fallimenti quotidiani possiamo rivolgerci a chi ci 

può fare un grandissimo dono: la salvezza. 

È la grande lotta contro quella che dopo Pelagio 

sarà considerata appunto l’eresia pelagiana che 

consiste nel pensare che la salvezza dipenda 

dalle nostre opere. Invece senza la grazia che Dio 

ci dona gratuitamente, nessuno potrebbe 

salvarsi da solo. Insieme all’immagine della porta 

stretta, vi è anche quella finale dei popoli che 

vengono da oriente, da occidente, da 

settentrione e da mezzogiorno e che siedono a 

mensa nel regno di Dio (Lc 13,29).  

È un modo per dire che la salvezza è 

per tutti e non solo per quelli che si 

sentivano gli eletti. Sforzarsi ovvero 

lottare è anzitutto un esercizio di umile 

affidamento a colui che solo ha parole 

di vita eterna e desidera condurci a 

quella felicità senza fine che tanto 

aneliamo. 

Papa Leone XIV, commentando questa 

pagina lo scorso 24 agosto, diceva: 

«Certamente, il Signore non vuole 

scoraggiarci. Le sue parole, invece, 

servono soprattutto a scuotere la 

presunzione di coloro che pensano di 

essere già salvati, di quelli che praticano la 

religione e, perciò, si sentono già a posto. In 

realtà, essi non hanno compreso che non basta 

compiere atti religiosi se questi non trasformano 

il cuore: il Signore non vuole un culto separato 

dalla vita e non gradisce sacrifici e preghiere se 

non ci conducono a vivere l’amore verso i fratelli 

e a praticare la giustizia». 
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SANTE MESSE MESE DI AGOSTO 

Da DOMENICA 26 luglio fino a DOMENICA 

23 agosto COMPRESE sarà SOSPESA la 

Santa Messa delle ore 10.00 ad Acquate. 

Oltre alle Sante Messe delle ore 10.30 ad 

Olate e delle ore 11.00 a Bonacina verrà 

celebrata alla Chiesetta dei Piani d’Erna alle 

ore 11.30 
 

 

 

CALENDARIO SETTIMANALE 
Sabato 11 S. Benedetto patrono d’Europa – Rivista scarp de tenis 

 Ss. Messe: Olate 7.30 Suore M.B. - 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 18.00 

DOMENICA 12 luglio – VII DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Inizia CAMPEGGIO turno 2 

 Rivista scarp de tenis  

Ss. Messe: Olate 8.30 – 10.30; Bonacina 11.00; Acquate 8.00 - 10.00 - 18.00  

 ore 20.30 Santo Rosario presso la grotta Madonna di Lourdes (Acquate) 

Lunedi 13  S. Enrico  
  Ss. Messe: Bonacina 18.00; Olate 8.30; Acquate 18.00 
Martedi 14  S. Camillo de Lellis 
  Ss. Messe: Acquate 9.00; Bonacina 9.00 SOSPESA;  
  Olate 7.30 Suore M.B. - 18.00  
Mercoledi 15 S. Bonaventura 

 Ss. Messe: Olate 8.30; Acquate 18.00; Bonacina 20.30  

Giovedi 16 B.V. Maria del Monte Carmelo 

 Ss. Messe: Bonacina 18.00; Acquate 20.30 SOSPESA; 

 Olate 7.30 Suore M.B. - adorazione 17.00 a seguire S. Messa 18.00  

Venerdi 17 S. Marcellina 

 Ss. Messe: Olate 7.30 Suore M.B. - 18.00 SOSPESA; Bonacina 9.00; 

 Acquate 18.00 

Sabato 18 Feria – Progetto Decima 

 Ss. Messe: Olate 7.30 Suore M.B. - 18.00; Bonacina 17.00; Acquate 18.00 

DOMENICA 19 luglio – VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE – Inizia CAMPEGGIO turno 3 

 Progetto Decima  

Ss. Messe: Olate 8.30 – 10.30; Bonacina 11.00; Acquate 8.00 - 10.00 - 11.00 

Croce Piani Erna: S. Messa degli Alpini - 18.00  

 ore 20.30 Santo Rosario presso la grotta Madonna di Lourdes (Acquate) 
  

 

CONTATTI Comunità Pastorale ‘Beata Vergine di Lourdes’ – Acquate, Olate, Bonacina 

don Walter Magnoni: 339 1645740 – walter.magnoni@unicatt.it; 

don Marco Tenderini: 338 6579230 – diemmeti@gmail.com; 

don Francesco Grasselli: 0341 498282 – grasselli.francesco45@gmail.com; 

don Sergio Massironi: 338 1634780 – sergio.massironi@unicatt.it; 

Suor Cristina Conci: 338 4311352 – cristinaconci70.cc@gmail.com 

Web: www.beataverginelourdeslecco.it/ Instagram: @c.p.beata_vergine_di_lourdes 
 

 

CARITAS COMUNITÀ PASTORALE ACQUATE – OLATE - BONACINA 

È attivo il punto d'ascolto della Caritas telefonando al numero 351 8457718 
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